
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 30 del 26/02/2015
 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 febbraio 2015, n. 65
 
Nomina Comitato Tecnico regionale Faunistico-Venatorio. Art. 5 L.R. n. 27/98.
 
 
 
IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
 
VISTO l’art. 5 della LR. n. 27/98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela
e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”,
che prevede l’istituzione del Comitato Tecnico Regionale Faunistico-Venatorio per la tutela faunistico-
ambientale, quale Organo tecnico-consultivo-propositivo della Regione;
 
CONSIDERATO che i componenti del precedente Organismo, nominati con DPGR n. 1063 del
18.11.2009 e successivi, sono decaduti dalla carica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 6 della
L.R. n. 27/98;
 
DATO ATTO che il precitato art. 5 prevede la composizione del Comitato Tecnico Regionale Faunistico-
Venatorio con la previsione di n. 23 membri;
 
ATTESO che il comma 11 della suddetta normativa, dispone che il Presidente della Giunta Regionale
provvede ad istituire il Comitato tenendo conto delle designazioni pervenute che comunque abbiano
raggiunto i 2/3 del totale dei componenti previsti, ove non siano pervenute le nomine entro trenta giorni
dalla data di notifica della richiesta;
 
CONSIDERATO che l’Assessore alle Risorse Agroalimentari ha richiesto alle diverse Associazioni,
Organismi ed Enti la designazione dei rappresentanti, come individuati dal citato art. 5 della L R. n.
27/98;
RILEVATO che, in merito a quanto sopra, per la nomina dei quattro rappresentanti delle Associazioni
naturalistiche e protezionistiche, devono considerarsi valide quelle effettuate con DPGR n. 578 del 25
maggio 2011, per le motivazioni riportate nel predetto DPGR n. 1063/2009, nelle persone dei Sigg.
Giuseppe Giglio (LIPU Puglia), Vito Latorraca (Pro Natura Puglia), Giuseppe Minervini (Legambiente
Puglia) e Antonio De Feo (WWF Puglia), in sostituzione del Sig. Pasquale Salvemini, giusto DPGR n.
123/2012;
 
DATO ATTO che ad avvenuta acquisizione delle altre designazioni, alle Associazioni, Organismi ed Enti
è stata richiesta la documentazione di rito;
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TENUTO CONTO che a tutt’oggi sono pervenute n. 12 (dodici) designazioni, da parte delle
Associazioni, Organismi ed Enti aventi diritto che hanno prodotto la documentazione di rito, acquisita
agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale, cui deve aggiungersi l’attuale Responsabile
dell’Osservatorio Faunistico regionale Sig. Enrico Armentano, ai sensi dell’art. 5 comma 3 lett. h) della
L.R. n. 27/98;
 
RITENUTO di dover procedere all’istituzione del nuovo Comitato Tecnico Regionale Faunistico -
Venatorio che, ai sensi dell’art. 5 comma 6 della precitata normativa regionale, ha una durata di anni
cinque;
 
DECRETA
 
Di nominare il Comitato Tecnico Regionale Faunistico - Venatorio, di cui all’art. 5 della L.R. n. 27 del
13.08.1998, che risulta così composto:
- dall’Assessore Regionale competente in materia di caccia o suo delegato, che lo presiede;
- dal Sig. Antonio De Bartolomeo in rappresentanza dell’Associazione Venatoria Arcicaccia, delegazione
regionale;
- dal Sig. Luigi Prato in rappresentanza dell’Associazione Venatoria A.N.U.U., delegazione regionale;
- dal Sig. Mario Scioscia in rappresentanza dell’Associazione Venatoria Enalcaccia, delegazione
regionale;
- dal Sig. Bartolo Ravenna in rappresentanza dell’Associazione Venatoria E.P.S., delegazione regionale;
- dal Sig. Mario Basile in rappresentanza dell’Associazione Venatoria F.I.D.C., delegazione regionale;
- dal Sig. Pasquale Tripputi in rappresentanza dell’Associazione Venatoria Italcaccia, delegazione
regionale;
- dal Sig. Michele Lisi in rappresentanza dell’Associazione Venatoria Liberacaccia, delegazione
regionale;
- dal Sig. Pietro Suavo Bulzis in rappresentanza dell’Organizzazione professionale degli imprenditori
agricoli Coldiretti, Confederazione regionale;
- dal Sig. Michele Lacenere in rappresentanza dell’Organizzazione professionale degli imprenditori
agricoli Confagricoltura, Confederazione regionale;
- dal Sig. Giannicola D’Amico in rappresentanza dell’Organizzazione professionale degli imprenditori
agricoli C.I.A., Confederazione regionale;
- dal Sig. Giuseppe Giglio in rappresentanza dell’Associazione naturalistica-protezionistica LIPU Puglia;
- dal Sig. Vito Latorraca in rappresentanza dell’Associazione naturalistica-protezionistica Pro Natura -
Puglia;
- dal Sig. Giuseppe Minervini in rappresentanza dell’Associazione naturalistica-protezionistica
Legambiente - Puglia;
- dal Sig. Antonio De Feo in rappresentanza dell’Associazione naturalistica-protezionistica WWF Puglia;
- dal Sig. Enrico Armentano responsabile dell’Osservatorio Faunistico regionale;
- dal Sig. Luigi Melissano in rappresentanza del Servizio regionale Foreste;
- dal Sig. Laurence Jemmett in rappresentanza del Raggruppamento Interregionale AppuloLucano di
ornitologia - organo della F:0.1., delegazione regionale.
 
Le funzioni di Segretario saranno svolte dal dipendente regionale Sig. Cardone Giuseppe appartenente
al Servizio Caccia e Pesca, designato dal Presidente del Comitato, ex comma 5 del citato art. 5 della
L.R. n. 27/98.
 
Di dare atto che alle riunioni del Comitato partecipa il Dirigente del Servizio Caccia della Regione.
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Di dare atto che la durata in carica dei membri del Comitato è di cinque anni, fatta eccezione per
l’Assessore Regionale al ramo, il quale cesserà dalla funzione con la scadenza del proprio mandato.
 
Di dare atto che ai membri del Comitato sono dovuti gli emolumenti di cui alla L.R. n. 22/2006 - art. 46 e
s.m.i. e che al loro pagamento provvederà l’Ufficio Cassa Centrale del Servizio Economato-
Provveditorato regionale, deputato ai sensi delle vigenti disposizioni regionali.
 
Di dare atto che, il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che lo stesso è di
competenza del Presidente della Giunta Regionale ex lett. K art. 4 L.R. n.7/97 e comma 11 art. 5 L.R.
27/98.
 
Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.
 
Bari, addì 19 febbraio 2015
 
VENDOLA
 
_________________________
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